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Clamorosamente smentite le accuse contro la maggioranza 

Solidarietà con la Giunta 
•. • . . . . . „ . . : 

sulla question e della Galileo 
Sequestrati i nastri dell'intervista del consigliere democristiano Pallanti • Attestazioni di stima al sin
daco e agli amministratori per la correttezza del loro operato - Aspre polemiche all'interno della DC 
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Approvato un documento 

Contraddizioni 
e novità del Comitato 

regionale de 
Il Comitato regionale tosca

no della DC ha approvato 
un documento — all'inizio 
della ripresa politica autun
nale — sulla situazione politi
ca geneerale e sui suol « rif les
si nella regione». Il documento 
si compone grosso modo di 
due parti: una prima analiti
ca. che è quella che contiene 
aia pure in modo contraddit
torio, anche elementi di novi
tà; una seconda, più specifica
tamente inerente il ruolo della 
DC in Toscana, che si configu
ra, a nostro avviso, ancora al 
di sotto dei problemi, delle e-
6igenze, delle realtà toscane e 
del modo di affrontare la que
stione comunista. Si tratta co
munque, di posizioni diverse 
da quelle oltranziste assunte 

dall'ex segretario regionale Bu-
tini, al convegno di Vallombro-
ea. 

Nell'analisi prodotta dal vo
to del 20 giugno si accenna al
la progressiva « polarizzazio
ne «dei consensi; al «perico
loso assottigliarsi delle for
se di democrazia laica e so
cialista. che ne rende più pre
caria la funzione, ieri deter
minante»: ma di chi è la re
sponsabilità se non della DC, 
della teoria dello scontro, per 
questo assottigliamento? Ep-
poi, è solo la consistenza nu
merica a rendere «determi
nante» una funzione politi
ca? Tale analisi si conclude 
tuttavia con il riconoscimento 
che «si è dunque chiuso un 
periodo storico ». 

Ih un «quadro radicalmen
te mutato e per il quale oc
corre che le premesse poste 
al XIII congresso (evidente 
l'accenno al congresso che re
gistrò il successo delle forze 
raccolte attorno a Zaccagnini) 
siano sviluppate in tutta la 
loro potenzialità ». Il docu
mento — entrando nel • vivo 
della seconda parte — sotto
linea la necessità di «rompe
re vecchie incrostazioni» di 
« portare un contributo quali
ficato al confronto costrutti
vo con le altre forze politi
che nelle istituzioni a nella so
cietà ». 

La DC è chiamata dal do
cumento a dare «risposte a-
deguate ai problemi, senza ve-
nir meno al ruolo di forza di 
aggregazione alternativa al 
Pei che, in Toscana, è da lun
go tempo forza egemone». 

Riferendosi infine all'inter
vista del segretario regionale 
del nostro partito, compagno 
Pasquini, « interpretata da al
cuni come disponibilità del 
PCI alla corresponsabilizzazio-
ne delle opposizioni nella ge
stione del Consiglio regionale 
toscano, il documento afferma 
che la direzione regionale de 
« ha osservato, preliminarmen
te, come quel documento non 
abbia seguito alcuno — rima
nendo più elemento di valu
tazione dei risultati elettorali 
da parte del segretario regio
nale del PCI, ma che non ab
bia neppure le caratteristiche 
di una concreta Iniziativa po
litica ». • • 

Il documento conclude af
fermando che la direzione re
gionale de «comunque, non 
ipotizza alcun accordo di po
tere e ravvisa, invece, la op
portunità di un confronto 
puntuale e specìfico sulla cri
si di gestione della Regione, al 
quale la DC si presenterà con 
costruttivo impegno». 

Come accennavamo, le con
traddizioni di linea si fanno, 
in questa parte, più marca
te. Il problema non riguarda, 
ovviamente, la presunta crisi 
di gestione della Regione, ma 
il modo di affrontare i gravi 
problemi che hanno anche u-
na loro specificità regionale, 
come sosteneva il compagno 
Pasquini, nella 6ua intervista. 
Vi è inoltre nel documento 
DC, il perdurare di una valu
tazione e di un atteggiamen
to che non coglie la portata 
della proposta comunista, dal
la quale sono estranei riferi
menti a giochi di potere, men
tre vi è piena la consapevolez
za della necessità di un rap
porto nuovo, diverso, fra tutte 
le forze democratiche, verso 
11 quale la DC. appare, da 
questo documento, tuttora re
ticente. 

Da parte di Loretta Montemaggi 

Appello 
per il Cile 

In occasione della infausta 
ricorrenza del colpo di stato 
cileno il presidente del Consi
glio, Loretta Montemaggi, ha 

Inviato al presidente della Cor
te suprema del Cile, José Ma
ria Eyzaguirre. la seguente 
lettera di protesta e di invito 
ad intervenire affinchè nulla 
di intentato sia tralasciato 
per accelerare la caduta del 
fascismo: 
' « Egregio Signor Presidente, 

oggi sono tre anni che il Pre
sidente Salvador Allende veni
va destituito con la forza del
le armi dalla Presidenza della 
Repubblica del Cile, cui era 
stato eletto con libero voto 
popolare. 
• Alla democrazia e al libero 

confronto parlamentare, si so
stituiva una dittatura feroce 
che in questi anni ha sistema
ticamente oppresso, anche in 
forme crudeli, tutti coloro che 
avevano il solo torto di voler 
essere liberi e arbitri delle 
proprie scelte. In questi tre 
anni la civiltà del popolo cile
no è stata cancellata. 

Il" risultato d " questa situa-
Eione è terrificante: un'infla
zione che raggiunge livelli i-
nauditi; la disoccupazione di
lagante; milioni di donne e 
bambini sofferenti per la fa
me e la carestia. 

La coscienza civile del mon
do libero non può sopporta
re che un paese di cosi alta 
civiltà quale era il Cile, pos
sa essere messo a sì infa-

- mante livello da un gruppo 
di generali fascisti. 

Oggj, 11 settembre 1976. a 
tre anni dal colpo di Stato. 
l'isolamento del Cile fascista è 
totale: mentre si allarga sem
pre più la solidarietà alla Re
sistenza. cilena e al popolo 
del Cile. La Toscana, le sue 
forze politiche, le sue orga
nizzazioni sociali ed assisten

ziali sono da tempo unitaria
mente impegnate nell'opera di 
solidarietà attiva ed operan
te per aiutare il popolo cile
no a riconquistare la sua li
bertà. 

La nostra opera, in partico
lare, 6i è orientata da quasi 
un anno nella raccolta di fon
di a favore delle donne e del 
bambini cileni, raccogliendo 
l'appello che per tramite del
la signora Allende ci venne 
dalle donne cilene. . 

Signor Presidente, l'organo 
che Lei presiede se non è 
un organismo inutile e di para
ta deve intervenire, poiché ne 
ha facoltà, perchè i diritti u-
mani dei prigionieri siano sal
vaguardati non solo esclusiva
mente per le norme del diritto 
internazionale ma in nome 
di quei principi non scritti 
che riguardano la dignità del
l'uomo. 

La Corte suprema ha il do
vere di garantire la vita dei 
prigionieri politici e la loro 
incolumità; se questo non av
viene essa non può essere al
tro che complice della politi
ca di Pinochet e della DINA 
della quale la Corte, se è ve
ramente autonoma, non può 
che perseguire lo scioglimen
to considerati gli omicidi di 
cui si è macchiata e continua 
a macchiarsi. 

Il 17 agosto scorso i Vesco
vi cileni hanno definito il lo
ro Paese uno Stato .< onnipos
sente e poliziesco »; noi. de
mocratici toscani, vogliamo un 
Cile libero e nella pienezza 

di dignità di Stato sovrano: per 
questo siamo anche intervenu

ti sulla Segreteria generale del
le Nazioni Unite affinchè pure 
da quella tribuna autorevole 
non si lasci nulla di intenta
to per accelerare la caduta 
del fascismo in Cile. 

Su questa strada è incammi
nato tutto il popolo toscano ». 

Mentre si ha notizia che il 
sostituto procuratore della re
pubblica, dott. Tindarl Baglio-
ni ha sequestrato il « nastro » 
dell'intervista del consigliere 
de Pallanti trasmessa nel no
tiziario delle 19,45 del 7 set
tembre scorso da « Radioli-
bera Firenze ». contro la qua
le hanno sporto querela il sin
daco, compagno Elio Gabbug-
giani, il vicesindaco Colzi, lo 
assessore alla Urbanistica 
(analoga iniziativa è stata 
preannunciata dalla Giunta e 
dal PCI), vasta è ancora l'e
co del dibattito consiliare le 
cui conclusioni sono univoche: 
alla stima che tutte le forze 
consiliari hanno espresso pub
blicamente nei confronti del 
sindaco e della Giunta, si è 
unita la condanna — altret
tanto convinta ed inequivoca
bile — del metodo dello scan
dalismo come forma di lotta 
politica, insito nell'iniziativa 
del consigliere DC, le cui po
sizioni sono rimaste isolate 
nel dibattito consiliare. 

AI termine di un ampio di
battito, che ha visto l'inter
vento dal rappresentanti di 
tutti 1 gruppi politici i quali 
hanno rinnovato la loro sti
ma nei confronti dell'operato 
e della correttezza dell'am
ministrazione (altra cosa è il 
dissenso sui vari atti politici), 
è venuto a collocarsi l'inter
vento conclusivo del vicecapo-
gruppo della de. Gianni Con
ti, che assume un valore em
blematico dell'intera vicenda. 
Pallanti — ha detto in so
stanza l'esponente ufficiale 
della DC — non ha compiuto 
un gesto di intemperanaa po
litica (come altri aveva ten
tato di sostenere): con il suo 
comportamento si è assunto 
la responsabilità di ciò che 
ha detto. Se non si hanno 
prove non si possono muove
re accuse del genere. Que
sta — ha detto amaramente 
— è stata una serata poco 
felice per 11 mio partito. 

L'impegno dovrà essere 
quello — ha aggiunto — di 
affrontare correttamente 1 
problemi che ci stanno da
vanti, seguendo la linea del 
confronto costruttivo con il 
PCI ed il PSI. In preceden
za si erano avuti, da parte 
de, interventi di tono diffe
renziato, tési a riportare le 
dichiarazioni di Pallanti — 
in una dimensione politica. 
Ma tale tentativo è stato stig
matizzato con forza dai rap
presentanti delle forze di 
maggioranza, poiché — come 
ha dichiarato il compagno 
Ventura — il testo dell'inter
vista sta 11 a contraddire tale 
intento.' 

In sostanza, il Consiglio si 
è riconosciuto nelle posizioni 
espresse all'inizio della sedu
ta dal sindaco Gabbuggiani: 
«una cosa è il metodo del 
dibattito, del confronto politi
co, dello scontro anche viva
ce di posizioni, che è sempre 
stato lo stile corretto di que
sto Consiglio. Altra-è il me
todo delle affermazioni dif
famatorie, delle deduzioni af
frettate, delle accuse infonda
te e delle menzogne. Ritenia
mo che per questo secondo 
ordine di comportamenti non 
debba esserci — così come 
non c'è mai stato — spazio 
in questo civile consesso». Del 
resto lo stesso Pallanti non 
solo non ha portato una pro
va di quanto sostenuto (cioè 
che comunisti e socialisti 
avrebbero tratto vantaggio 
dall'operazione di trasferi
mento delle officine Galileo). 
ma ha fatto pubblica (e peno
sa) ammenda delle sue di
chiarazioni, affermando che è 
pronto a «ritirare con umil
tà» i termini diffamatori da 
lui usati nell'intervista. 
Sul piano strettamente po

litico-amministrativo. il dibat
tito ha riconfermato la vali
dità della scelta operata, che 
consentirà, dopo anni di lotte 
sindacali e popolari, di dare 
concretezza all'accordo stipu
lato nel "73 fra consiglio di 
fabbrica, organizzazioni sin
dacali e Montedison Galileo, 
relativo al trasferimento del
l'azienda a Campi, alla sua 
ristrutturazione, all'irrobusti
mento del tessuto produttivo 
comprensoriale e, dall'altro 
lato, all'utilizzazione 
• E* di fronte a queste con
clusioni del dibattito consilia
re, che appare in tutta la sua 
gravità la posizione assunta 
ieri dal Comitato comunale 
della DC (di cui è segretario 
il fanfanlano Masotti. consi
gliere comunale), nel quale — 
in evidente contrasto con 
quanto espresso dal viceca
pogruppo — esprime piena so
lidarietà al consigliere Pal
lanti ed insiste nella gravi
tà e genericità — denunciata 
dal dibattito come qualunqui
stica — delle affermazioni se
condo cui l'Amministrazione 
comunale avrebbe asseconda
to le mire speculative della 
Montedison. incurante degli 
interessi della popolazione di 
Rif redi. 

A parte il fatto che sareb
be fin troppo facile ricorda
re egli estensori di questo do
cumento, qual'è il tipo di mo

dello urbanistico coltivato dal
la DC fino ad oggi, tale pre 
sa di posizione è da porsi 
in rapporto alle vicende ed 
ai toni che ha assunto la lot
ta e la polemica interna nel
la DC, di cui anche un caso 
penoso e squallido come il 
«caso Pallanti » è spia e stru
mento. 

A dimostrazione di quanto 
osserviamo vi è una nota del 
delegato del movimento gio
vanile de nella quale si giu
dicano « poco felici » le di
chiarazioni rilasciate dal ca
pogruppo della de Pontello e 
dal vice capo gruppo Conti, 
che secondo questi non sareb
bero interpretazioni dell'atteg
giamento del gruppo de. 

m. I. 

COLOSSALE 

SVENDITA 
Pavimenti - Rivestimenti 
Sanitari - Rubinetterie 

La Ditta SEPRA svende a sottocosto i se
guenti materiali: 
Gres reséo V . * 15 
flivcstimcnti decorai! 15x15 
Rivestimenti decorati 20x20 

ZIONALE: 
RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10x20 
PAVIMENTI SABBIATI 10x20 

Pavimenti 20x20 tinUi unita serie 
durissima 

Pavimenti 20x20 decorati serie 
durissima 

Pavimenti 15x30 serie forte tinta 
unita 

Serie sanitari di 5 pezzi - Bianco 
Vasche Zoppas cm. 170 x 70 - Biiinco 
Vasche Zoppas cm, 170x70 - Color. 
Serie rubinetteria bagno (gruppo va

sca, batt.. lavabo, bott. bidet) 

L. 1.700 mq. 1,a «celta 
L. 2.300 mq. La scello 
L. 3.400 mq. I.a scelta 

L. 3:200 mq. I.a scelta 
L. 3 100 mq. I.a scelta 

L. 3.400 mq. I.a scelta 

L, 3.600 mq. 1.a scelta 

L 4.600 mq. La scelta 

L. 40.000 la serie 
L. 31.000 l'una •?.* 
L. 41.000 l'una 

L. 48.000 la serie 

La manifestazione dell'UDI In piazza Duomo 

Ieri, indetta dall'UDI e dal movimento femminile 

Manifestazione di protesta 
per la vicenda degli aborti 

Presentata una istanza di' libertà provvisoria per i militanti del CISA ancora detenuti 

SEPRA-PAVIMENTI 
Via Aurelia Nord 

Madonna dell'Acqua (Pisa) 
Tel. 83.705 - 83.671 

Uno stile romantico 
per dire «SI» 

E' stato proclamato dalla FISAFS 

Sciopero unilaterale 
dei ferrovieri autonomi 
« Lo sciopero dei ferrovieri, 

proclamato unilateralmente 
per lunedi dal sindacato auto
nomo FISAFS, ha in questo 
particolare momento il segno 
inconfondibile di un'azione av
ventata e velleitaria». Così si 
pronuncia la Federazione pro
vinciale unitaria CGIL-CISL-
UIL in merito alla ostensione 
promossa dal sindacato auto
nomo. 

COMITATO DIRETTIVO 
Martedì alle ore 9,30 nei lo

cali della Federazione si riu
nisce il Comitato direttivo e 
la Commissione sviluppo eco
nomico per discutere le pro
poste della n i Commissione 
sui temi della politica eco
nomica nella attuale situa
zione sociale e in rapporto 
alle prossime scadenze della 
azione di governo. 

COMMISSIONE 
ENTI LOCALI 

Per mercoledì è convocata, 
alle ore 16 in Federazione, 
la Commissione enti locali al
largata che discuterà sul se
guente tema: «Le proposte 
della Regione Toscana per 
l'istituzione dei comprensori ». 
COMMISSIONE OPERAIA 

Giovedì alle ore 21 si riu
nisce in Federazione la Com
missione operaia per discute
re sui temi della ripresa d'au
tunno e sulle iniziative di 
lotta. 

Infatti tale azione cade pro
prio nel momento in cui è in 
corso un serrato dibattito tra 
i lavoratori ed un serio con
fronto tra le Confederazioni. 

« Sfruttando esclusivamen-
per il proprio tornaconto la 
reale insoddisfazione della'ca-
tegoria e facendo passare, per 
propri, punti rivendicativi già 
acquisiti dalla piattaforma 
unitaria — afferma la nota 
delle tre confederazioni — l'a
zione della FISAFS mira in 
realtà a dividere i lavoratori 
della categoria, isolandoli di 
fatto dal resto del movimen
to, con lo scopo di far sal
tare la trattativa». 

La Federazióne unitaria ha 
invitato pertanto tutti i la
voratori a respingere l'attac
co al movimento sindacale. 

# OGGI SI CHIUDE 
LA MOSTRA DEL 
VINO A GREVE 
IN CHIANTI 

Oggi si chiude la mostra 
del vino Chianti classico a 
Greve in Chianti. Si prevede 
un'affluenza di un numero
so pubblico che già nei gior
ni scorsi ha visitato gli oltre 
sessanta stand. 

Ieri i rappresentanti della 
numerosa colonia « straniera 
che risiede nel territorio del 
Chianti si sono incontrati 
con il sindaco e i rappresen
tanti della giunta. 

Agli amministratori han
no chiesto una energica azio
ne a difesa dell'ambiente eco
logico. U sindaco Sottani ha 
assicurato il suo interessa
mento 

Mentre in piazza del Duo
mo, decine di ragazze del
l'UDI e del movimento fem
minile davano vita a una ma
nifestazione di protesta per la 
vicenda degli aborti e di so
lidarietà con le persone arre-

astate, al palazzo di giustizia 
il sostituto procuratore Casi
ni riceveva dall'avvocato 
Francesco Mori l'istanza di li
bertà provvisoria per Susan
na Falchini, Gisella Facchetti 
Maria Bianchini, Marisa Fon
tana, Raul Grisafis e Anto
nella Cinetti. 

Nell'istanza dcll'avv. Mori 
si sottolinea come « un ulte
riore permanere nel carcere 
costituirebbe una anticipazio
ne di pena tanto più ingiusta 
e persecutoria quando si pen
si ai motivi ideologici che 
hanno mosso gli imputati ». 

Il legale dopo aver sottoli
neato che la confessione re
sa nel corso dell'interrogato
rio, supera eventuali lacune 
e che non sussistono esigen
ze istruttorie per la comple
tezza di prove, osserva che 
« non può ignorarsi che nel 
provvedimento di legge di 
prossima promulgazione do
vrà tenersi conto anche di 
chi si è trovato sin qui al 
di fuori della legalità, dispo
nendo una sanatoria dei rea
ti ascritti ». 

«Anche in tale previsione 
— conclude il difensore dei 
militanti del CISA — sem
bra più che opportuna, an
zi la sola via di giustizia, 
quella di disporre della loro 
libertà ». 
• Casini farà conoscere il suo 
parere lunedì. Comunque, se
condo il magistrato fiorentino. 
considerata « la gravità del 
reato », ' le imputate dovreb
bero rimanere detenute fino 
alla celebrazione del processo. 
Ogni commento ci sembra 
superfluo. 

La manifestazione, indetta 
dall'UDI e dal movimento fem
minile, ha richiamato ieri 
mattina in piazza del Duomo 
decine di ragazze e donne 
che con striscioni e cartelli 
hanno chiesto l'immediata 
scarcerazione delle persone 
arrestate. 

In un volantino distribuito 

Dopo la decisione della Cassazione 
~ • - • • i — i — • • • • . . . . . • • - — . - -

Arrivata l'inchiesta sui giudici romani 
SARA' il sostituto procurato
re Antonino Guttadauro a con
durre le indagini in merito 
al documento denunciato dal 
dottor Armati, con il quale 
sono stati accusati il capo 
dell'ufficio istruzione a Roma 
dottor Gattucci e il giudice 
istruttore dottor Imposimato 
di aver favorito la scarcera
zione del costruttore Renato 
Filippini. 

Il fascicolo della delicata 
indagine è stato consegnato 
ieri mattina nelle mani del 
giudice Guttadauro che alcu
ni mesi fa si occupò della 
vicenda del presidente del 
Tribunale di Milano dottor 
Biotti, accusato dall'avvoca
to Lener di interesse privato 
in atti di ufficio. La sede di 
Firenze, come noto, è stata 
scelta dalla Corte di Cassazio
ne, così com'è avvenuto per 
il delitto Occorsio e inpre
cedenza per la vicenda del 
procuratore generale Carmelo 
Spagnuolo e l'affare Coppola-

Mangano. Il «giallo» della 
faida tra i magistrati roma
ni ha suscitato profonda ri
percussione nello ambiente 
giudiziario romano e nazio
nale. 

I voluminosi fascicoli del
l'intera vicenda sono ora a 
disposizione del magistrato 
fiorentino il quale da lunedi 
prossimo inizierà ìa vera e 
propria indagine. Quanto pri
ma i magistrati coinvolti nel
l'affare saranno convocati a 
Firenze per un primo inter
rogatorio. 

La vicenda è nota. Dopo la 
liberazione del costruttore ro
mano Renato Filippini, il giu
dice Armati ne ordinò l'arre
sto accusandolo di simulazio
ne e complicità con i banditi. 
Dopo oltre un mese di deten
zione il costruttore è stato 
scarcerato. Le prove più con
sistenti che hanno convinto il 
giudice istruttore Imposima
to sulla validità delle dichia
razioni del Filippini sarebbe

ro da ricercarsi nelle peri
zie medico legali e nel so
pralluogo nella villa dove fu 
tenuto prigioniero. Nella pe
rizia i medici affermano che 
il costruttore all'atto della 
sua liberazione presentava ol
tre le ferite al capo anche al
cune piaghe molto vaste nella 
zona inguinale non curate per 
lunghissimo tempo. 

Lo stato del costruttore al
l'atto della sua liberazione 
presentava inoltre numerosi 
smtomi dovuti alla denutrizio
ne e alla impossibilità di muo
versi e camminare. Da qui 
ìa decisione della sua scarce
razione per « mancanza di in
dizi ». Contro questa decisio
ne il PM Armati sparò a ze
ro su Imposimato e Gallucci, 
accusandoli di aver scarcera
to il costruttore Filippini per
chè loro amico. 

Ora della delicata indagi
ne si occuperà il giudice fio
rentino. 

ì'UDI e il movimento femmi
nile si spiegavano i motivi 
per cui le donne erano sce
se in piazza a manifestare. 
« Il movimento delle donne 
— è scritto nel documento 
— ha assunto la battaglia del
l'aborto come tem'a centra!? 
perchè esso chiarisce la 
oppressione che la donna pa
tisce nel privato e nel socia
le. La maternità le è impo
sta come unica forma di rea
lizzazione: in base a questo 
ruolo la donna è ricattata in j 
ogni momento della sua vita ' 
dentro e fuori casa, ridotta a , 
pedina funzionale allo svilup
po capitalistico della società | 
italiana ». 1 

' Premio qualità 
e cortesi» 1973 

t 1975 

MODELLI da L. 75000 » L. 120 000. ESCLUSIVITÀ-
FRANCESI dsr L. 150.000 in più. TESSUTI IN ESCLU 
SIVA BIANCHI e COLORATI. Prenotarsi per tempo a 

LA PICCOLA TORINO 
VIA MASACCIO, 24/R • Tel 577 604 • FIRENZE 

Aperto anche il sabato 

•i<# 

FIRENZE 
»*id 
c'ef 

la tua 

PELLICCIA 
LUNGARNO CORSINI, 42 r. PELLICCERIE RIUNITE s.r.l. 

DA DOMANI LUNEDI', ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 
con sconti di oltre il 5 0 * 

possibili dati gli ampi sconti ottenuti nei massicci acquisti all'origina 
di cui intende fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI 

Valore Realizzo 
Ocelot 'eluda* 
Visone Saga Select 
Visone Imperiai 
Visone Ranch 
Visone TurmaMn 
Visone Tweed 
Bolero visone 
lontra Black 
Capretto Dancalia 
Marmotta C. 
Castoro 
Volpe Patagonia 
Rat visonato 

1.800.000 
3.500.000 
2.450.000 
1.950.000 
1.000 000 

«0.000 
550.000 

USO .000 
390.000 

1590.000 
1.090.000 

• 790.000 
1.090.000 

990.000 
1 .«90.000 
1.290.000 

990X100 
640 000 

. 490.000 
260.000 
690.000 
190 000 
595.000 
590.000 
450.000 
590.000 

Valore Realiz 
Persiano uomo donna 
Visel o Visone cinese 
Cestorito 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 
Moritene) dorè 
Foca 
Viscaccia 
Agnellino 
Gatto 
Cappelli visone 
Pelli visone maschi giganti 
Giacconi uomo 
Coperte lapin matrimoniale 

690.000 
990.000 
390.000 
450400 
990.000 
290.000 
890.000 
360.000 
90.009 

190.000 
32.000 
50 000 
89 000 

145.000 

. 275.09» 
595408 
225.008 
170400 
490.000 
195400 
420408 
165.000 
28.000 
95 000 
15 088 
25.008 
55 000 
65400 

Pellicce per bambini a sole L 39.000 
TUTTE IE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1976-1977 

con certificato di garanzia 

FIRENZE (Palazzo Corsini) Lungarno i, 42 R 

INTERMODA - MARKET DEL PANTALONE 
VIA DEI GINORI, 56-58 r. - TELEF. 284369 - FIRENZE 

GLI UNICI NEGOZI A FIRENZE CHE VENDONO A PREZZI DI INGROSSO! 
ABBIAMO LANCIATO IL COMPRA SVELTO LA NUOVA 
FORMULA ACQUISTO PER LA... 5a STAGIONE! 

DA NOI NIENTE AUMENTA, MA VI OFFRIAMO 
IN ANTEPRIMA I SEGUENTI ARTICOLI : 
ABITO uomo gilet - autunnale . 
IMPERMEABILE uomo/donna gabar-

vJIIlt . . . . . • . . . 

LODEN uomo/donna . . . . . 

L. 34.900 

L. 31.500 
L. 28.500 


